
ORGANISMO DI MEDIAZIONE 

DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI CREMONA 
 

TARIFFE IN VIGORE DAL 15 NOVEMBRE 2023 (DM 150/2023) 

 

SPESE DA VERSARE AL MOMENTO DELLA PRESENTAZIONE 

DELL’ISTANZA O DELL’ADESIONE 

 

 

 

MEDIAZIONI OBBLIGATORIE O DEMANDATE DAL GIUDICE 

VALORE DELLA LITE 
SPESE DI 

AVVIO 

SPESE DI 

MEDIAZIONE 

TOTALE DA 

VERSARE 

TOTALE CON 

IVA AL 22% 

Fino a 1.000,00 euro 32,00 euro 48,00 euro 80,00 euro 97,60 euro 

Da 1.000,01 a 50.000,00 euro 60,00 euro 96,00 euro 156,00 euro 190,32 euro 

Superiore a 50.001,00 euro 88,00 euro 136,00 euro 224,00 euro 273,28 euro 

Indeterminato basso 88,00 euro 48,00 euro 136,00 euro 165,92 euro 

Indeterminato medio 88,00 euro 96,00 euro 184,00 euro 224,48 euro 

Indeterminato alto 88,00 euro 136,00 euro 224,00 euro 273,28 euro 

 

 

MEDIAZIONI FACOLTATIVE 

VALORE DELLA LITE 
SPESE DI 

AVVIO 

SPESE DI 

MEDIAZIONE 

TOTALE DA 

VERSARE 

TOTALE CON 

IVA AL 22% 

Fino a 1.000,00 euro 

ed indeterminato basso 
40,00 euro 60,00 euro 100,00 euro 122,00 euro 

Da 1.00,01 a 50.000,00 euro ed 

indeterminato medio 
75,00 euro 120,00 euro 195,00 euro 237,90 euro 

Superiore a 50.001,00 euro ed 

indeterminato alto 
110,00 euro 170,00 euro 280,00 euro 341,60 euro 

Indeterminato basso 110,00 euro 60,00 euro 170,00 euro 207,40 euro 

Indeterminato medio 110,00 euro 120,00 euro 230,00 euro 280,60 euro 

Indeterminato alto 110,00 euro 170,00 euro 280,00 euro 341,60 euro 

 

  



 

SPESE VIVE: oltre a quanto sopra, sono sempre da rimborsare le spese vive all’Organismo di Mediazione 

(art. 28, comma 3, DM 150/23), in particolare gli esborsi: 

- per la convocazione delle parti (se inviata a mezzo PEC nessun costo aggiuntivo, la parte istante deve 

indicare nella domanda la pec a cui inviare la convocazione; se inviata a mezzo raccomandata a.r. costo 

di 13,70 euro per ciascuna raccomandata R1 necessaria) 

- per la sottoscrizione digitale dei verbali e degli accordi (solo per mediazioni telematiche o miste, 

sottoscrizione verbali telematici 1,50 per firma apposta più il costo della firma del mediatore da ripartire 

per centri d’interesse); 

- per il rilascio di copie di documenti, verbali e accordi, in base al costo sostenuto. 

 

REGIMI IVA PARTICOLARI: per coloro che agiscono in regime di split payment, escludere l’IVA dal 

versamento e segnalarlo alla segreteria dell’Organismo prima dell’emissione della fattura. Per i residenti 

all'estero e per le società con sede legale all'estero, verificare l'applicabilità dell'iva e segnalare eventuali 

esenzioni alla segreteria dell’Organismo prima dell’emissione della fattura. 

 

QUANDO IL PRIMO INCONTRO SI CONCLUDE SENZA LA CONCILIAZIONE E IL 

PROCEDIMENTO NON PROSEGUE CON INCONTRI SUCCESSIVI, NULL’ALTRO È DOVUTO 

(ART. 28, COMMA 6, DM 150/2023) 

 

 

 

 

 

MODALITÀ DI PAGAMENTO 

▪ bancomat o carta di credito (POS); 

▪ bonifico sul conto corrente bancario intestato all' Organismo di Mediazione dell'Ordine degli 

Avvocati di Cremona c/o Banca Intesa San Paolo Filiale di Cremona 

 

IBAN IT64V0306911400100000012948 

CAUSALE: nome delle parti e (se noto) numero della mediazione 

 

 

 

 

 

  



TABELLA DELLE SPESE DI MEDIAZIONE EX DM 150/2023 

 

In tutti gli altri casi (conciliazione al primo incontro, conciliazione in incontri successivi, prosecuzione in 

incontri successivi senza conciliazione) sono dovute da ciascuna parte, detratto quanto già versato a titolo di 

spese di mediazione, le indennità in relazione allo scaglione di riferimento, così come determinate dalla 

TABELLA A allegata al DM 150/2023, oltre alle maggiorazioni previste in caso di conciliazione al primo 

incontro (+ 10%) o di conciliazione in incontri successivi (+ 25%) (art. 30 DM 150/2023) 

 

 

VALORE DELLA LITE 
SPESE IN EURO 

MINIMI MASSIMI 

Fino a euro 1.000,00 80,00 160,00 

da euro 1.001,00 a euro 5.000,00 160,00 290,00 

da euro 5.001,00 a euro 10.000,00 290,00 440,00 

da euro 10.001,00 a euro 25.000,00 440,00 720,00 

da euro 25.001,00 a euro 50.000,00 720,00 1.200,00 

da euro 50.001,00 a euro 150.000,00 1.200,00 1.500,00 

da euro 150.001,00 a euro 250.000,00 1.500,00 2.500,00 

da euro 250.001,00 a euro 500.000,00 2.500,00 3.900,00 

da euro 500.001,00 a euro 1.500.000,00 3.900,00 4.600,00 

da euro 1.500.001,00 a euro 2.500.000,00 4.600,00 6.500,00 

da euro 2.500.001,00 a euro 5.000.000,00 6.500,00 10.000,00 

 

Per le mediazioni di valore superiore ad euro 5.000.000,00, per lo scaglione minimo si applica un 

coefficiente dello 0,2% e per lo scaglione massimo dello 0,3%. 

Quando il valore della controversia è indeterminabile si applica lo scaglione da euro 50.000,00 a euro 

150.000,00. 

Gli importi della tabella a sono ridotti di 1/5 per le mediazioni obbligatorie o delegate dal giudice. 

A tutti gli importi sopra indicati deve essere aggiunta l’IVA al 22%, salvo esenzioni (es.: split payment, 

esenzioni per soggetti esteri) 

 

 

 

  



 

PER I CRITERI DI DETERMINAZIONE DELL’INDENNITÀ SI RIMANDA ALLA 

LETTURA INTEGRALE DEGLI ARTICOLI DA 28 A 34 DEL DM 150/2023 E 

 

SI RICORDA QUANTO SEGUE 

 

1. L'importo delle spese di mediazione per ciascun scaglione di riferimento, come determinato a norma della 

medesima tabella A: 

a. deve essere aumentato del 10% in caso di conciliazione al primo incontro (art. 30, comma 1, DM 

150/2023); 

b. deve essere aumentato del 25% in caso di conciliazione in incontri successivi al primo (art. 30, 

comma 2, DM 150/2023); 

2. In caso di conciliazione in incontri successivi al primo, gli importi massimi della tabella di cui all'allegato 

A, in aggiunta a quanto previsto al punto 1, lettera b,, possono essere maggiorati fino al 20%, in ragione 

dell'esistenza di almeno uno dei seguenti criteri (art. 31, comma 3, DM 150/2023): 

a. esperienza e competenza del mediatore designato su concorde indicazione delle parti; 

b. complessità delle questioni oggetto della procedura, quali l'impegno richiesto al mediatore, valutabile 

anche, ma non esclusivamente, in base al numero degli incontri. 

3. Il valore della lite è indicato nella domanda di mediazione in conformità ai criteri previsti dagli articoli 

da 10 a 15 del codice di procedura civile; quando tale indicazione non è possibile la domanda indica le 

ragioni che rendono indeterminabile il valore (art. 29, comma 1, DM 150/2023). 

4. Quando la domanda o l'atto di adesione non contengono le indicazioni previste in ordine al valore della 

lite, o le parti non concordano sul suo valore, o sono stati applicati in modo errato i criteri di 

determinazione previsti, il valore della lite è determinato dall'organismo con atto comunicato alle parti 

(art. 29, comma31, DM 150/2023) . 

5. Le prime spese di avvio e di mediazione sono dovute e versate da ciascuna delle parti, rispettivamente, 

alla presentazione della domanda di mediazione e al momento dell'adesione. 

6. Le parti sono solidalmente obbligate a corrispondere all'organismo le ulteriori spese di mediazione 

in caso di conciliazione o di prosecuzione del procedimento con incontri successivi al primo. 

7. Ai fini della corresponsione dell'indennità, quando più soggetti rappresentano un unico centro d'interessi 

si considerano come un'unica parte (art. 34, comma 4, DM 150/2023) 

8. Gli importi minimi delle indennità per ciascun scaglione di riferimento, come determinati a norma del 

D.M. 150/2023, non sono derogabili. 


